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RIPASSO DI RUSSO  (in lingua inglese) 

 

Questo saggio è destinato a quelli che sanno già un poco di russo, avendone studiato un corso di 

livello medio. Quindi conoscono decentemente l’alfabeto cirillico, e, come è implicito nel mio 

titolo, quanto basta della lingua inglese. Tuttavia, si suppone che, per i vari casi della vita, essi, 

come me, non abbiano avuto modo di praticare “in loco” la lingua russa. Di conseguenza, le loro 

conoscenze sono finite nel ripostiglio sul retro del loro cervello.  Essi avranno certamente 

sperimentato ogni tanto il desiderio di riprendere la  (bella, ma non facilissima)  lingua, e avranno 

incominciato il ripasso del loro libro di testo. Ma, e questo avviene in un’alta percentuale di casi, e 

non solo nel ripasso di una lingua, essi avranno dovuto abbandonare il loro ripasso abbastanza 

presto, al massimo a metà del corso, per cui le parti più avanzate non sono mai state rinfrescate.  

Ho quindi provato a proporre un ripasso in senso opposto: ho preso un mio vecchio corso (Teach 

Yourself Russian, di M. Frewin, 1977, disponibile in rete) l’ho sezionato a furia di copia e incolla, e 

l’ho ricomposto partendo dall’ultima lezione (quella che nei ripassi non si raggiunge mai) e 

risalendo verso la prima. Quindi, chi vuole ripassare con questo metodo, parte dalle regole difficili, 

che ha visto al massimo una volta, e risale sempre più rapidamente verso quelle facili, che peraltro 

sono pure messe in calce alle regole difficili, quando vi è fatto riferimento.  Alcune regole 

fondamentali, che compaiono nell’introduzione del Frewin, sono qui riprodotte all’inizio del testo. 

Al vantaggio di ripassare parti mai ripassate, si aggiunge quello di verificare quanto della lingua 

russa si ricorda ancora.  

Il libro non è stato copiato in toto, ma ho salvato tutti gli esempi. Su questi si dovrebbe 

concentrare la memoria del lettore. Larghi margini sono lasciati per eventuali note, di cui ho 

scritto esempi per le lezioni XX, XIX e XVIII.  Se si vogliono aggiungere note personali, si può 

scaricare questo testo e poi aggiungere  note a penna, oppure convertire il file pdf in word e 

lavorare con la software opportuna.  Ad ogni lezione è aggiunto un “Esercizio esemplare”, con 

traduzione, che può quindi  essere usato nei due sensi. Consiglierei di tenere sottomano Google 

Translate o altra App opportuna.  

Va tuttavia osservato che l’autore del mio testo di Russo, Mr. Frewin, ha sezionato il corso in 

sezioni distinte  e numerate progressivamente. In ogni lezione sono coperti diversi soggetti, 

progressivamente più difficili. Siccome alcuni fra loro sono collegati,  ho pensato di far bene a 

mantenere l’ordine delle sezioni immutato in ogni lezione. In altre parole, le lezioni sono in ordine 

inverso, ma le sezioni sono nell’ordine in cui esse compaiono in ciascuna lezione.   Spero che 

l’eventuale lettore non ci perda la testa.  

 

Ripeto che si  suppone che il lettore conosca l’inglese e sappia leggere l’alfabeto cirillico. Questo 

non è un primo corso di introduzione alla lingua russa! 
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ESPRESSIONI RUSSE.  

 (I numeri fra parentesi si riferiscono ai numeri del testo di  riferimento “Teach 

Yourself Russian, di Michael Frewin, 1977)  

 

Regole base (soprattutto ortografia e pronuncia) 

 
Le vocali dure e molli sono: 

 
La funzione delle vocali molli  è di “palatalizzare” il suono della consonante che le 

precede. Lo stesso effetto lo ha il simbolo: ь.  
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Talvolta, i due simboli    ь  e  ъ possono essere posti tra consonante e vocale per 

separare il loro suono (per me suona come un mezzo raddoppiamento della 

consonante). 

  

 

  



6 
 

LA GRAMMATICA E LA SINTASSI 

Lezione XX – pag.313 (testo originale) 

 
 

 

223 Present passive participles.   Formazione:  1pp+ desinenze aggettivo 

 

 

Most common:  
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224. Past active participle.  Da verbi perfettivi e imperfettivi.  Passato cita/l diventa  cita/vshiy 

 

    



8 
 

 

 

 

 

Vjesti = condurre; vlyezt’ влезть  = entrare,  Isceznut’ Исчезнуть = scomparire, rasti расти crescere 

 

 

Aspects: 

 

NOTA: se  i participi passati sono imperfettivi, possono essere sostituiti dal presente (vedi Nota 210).  

 

225:   finale in –YA; il participio è in –YASHEMYI (aggettivo, sta per proposizione relativa), mentre  -YA sta 

per proposizione temporale o simile.   Per la formazione, vedi N.226, che distingue tra imperfettivi e 

perfettivi. 
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Quindi: 
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227- Perfective verbal adverbs   (past -л goes to –в; riflessivi -вши ) 
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        avendo fatto 

 

 

 

228.  Non si confonda UZNAT’  da UZNAVAT’ ( riconoscere)  con UZNAT’ da ZNAT’ (scoprire, imparare) 

  

 



12 
 

 

 

229.  SLUJIT’ СЛУЖИТЬ  col dativo, “servire”, anche figurato (dativo di persona, strum. di capacità) 

 

 

230.  (p.320): RAZNYi  разный, RAZLICNYi, различный entrambi usati per svariati, differenti. 

 

 

 

 

ESERCIZIO ESEMPLARE 
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XIX LEZIONE – Pag.295 

  

209. Participi e simili  (equivalenti a proposizione relativa) 

 

Dei quattro participi che il Russo possiede (presente attivo e passivo; passato attivo e passivo), tratteremo 

ora il presente attivo e il passato passivo (che corrispondono ai participi italiani) 
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3pp   -ют  diventa  -ющ- 

desinenza aggettivo  - e affini 
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val la pena ricordare che il 

perfettivo non ha presente.  

Desinenza del perfettivo infinito -ть  

diventa –нн-(desinenze aggettivo) 

 

Потерять:  perdere 

Уверить: assicurare;  

perf. di верить= credere 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

принести  = portare 

подвезти = portare con sé, dare un 

passaggio 

ввести: far entrare, presentare etc. 

найти: trovare 
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 вынуть : portar fuori    

спеть :cantare     

                                                   

надеть : indossare                                                                            

покрыты : coperti  

     

    

 

 

 

 

212 Short forms of past passive participle 

 построенный: costruito 
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Altro soggetto: il caso strumentale.  
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Исчезнуть: scomparire 

Привыкнуть: abituarsi 

Отвыкнуть; divezzare, disabituare 
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ESERCIZIO ESEMPLARE 
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LEZIONE 18 – Pag.274 

 

197. Verbi che reggono il genitivo. 
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24 
 

198. Ancora sui verbi di moto. Prefissi s e iz 
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200: Aggettivi e pronomi – genere neutro: Usati in proprio. 

 

 

 

Uso di TO (declinato) “il fatto che ” 

Sono contento che sia tornato così 

presto a casa. 

 

 

 
(201) Words of quantity in the oblique cases.  

Words such as Mnogo, nemnogo, CKOJibKO? take a genitive noun when they are in the nominative or accusative, but 

as in the case of numerals, the situation in the other cases is quite different. 
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203. Distanza da.   

 

204: entrambi, uno e mezzo 
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205. Composti con “mezzo” 
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206: qualche plurale irregolare 
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207: Ha   con nomi geografici.  

 

(208) ristoranti speciali e simili. 

 

 

 

ESERCIZIO ESEMPLARE 

  



31 
 

 

LEZIONE XVII – pag.247 

 

 

  

Però : 
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Riferimento nota 165. Declinazione di ODIN, uno.               

 

 

SOROK = 40; STO = 100 
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186. Tempo, regole restanti oltre n.129 
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(gli UNI, gli altri) 

 

(un po’ come “solo”) 

188. Verbi che reggono il dativo.  
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Insegnare è qualcosa come “interessare” 
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Verbi spaciali: porre (in una data posizione); avere; moto figurato; sposarsi; costare; essere in ritardo, 

mancare 
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Alcune congiunzioni. 

 

Riferimento n. 167 
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ZACEM (anche) = come mai? 
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IZ DOMA: fuori della casa 
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45 
 

ESERCIZIO ESEMPLARE 
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LEZIONE XVI – p.223 
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173 Comparativi 
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Nye raz: non una sola volta.  
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(simile all’italiano in talune espressioni: qualunque cosa non faccia, non dica…) 

 

 

Samyi: talora “proprio” 
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ESERCIZIO ESEMPLARE 
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LEZIONE XV – Pag.196 

 

156: futuro imperfettivo: futuro di ESSERE + Infinito imperfettivo 

 

 

107: futuro perfettivo (come il presente, in quanto a desinenze) 
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Condizionale e soggiuntivo in pratica hanno la stessa forma 
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ESERCIZIO  ESEMPLARE 
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LEZIONE XIV – Pag.172 
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COMPARATIVI PREDICATIVI 
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74 
 

 

 



75 
 

 

 

 



76 
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Riferimento n.115 
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Reference, note 52.  
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Riferimento N. 127 
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83 
 

 

 



84 
 

 

 

 

RIFERIMENTO NOTA 128 
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ESERCIZIO ESEMPLARE 
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LEZIONE XIII – Pag.152 

 

 

 



87 
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89 
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Riferimento Nota (67) 
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Riferimento N.92 (e)  - The instrumental case… 
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Segue Nota (132) 

 

Appendice: elenco di verbi che reggono casi diversi dall’accusativo.  
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    ESERCIZIO ESEMPLARE 
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LEZIONE XII.   Pag. 130 

 

(107) The future perfetive tense: è formato nello stesso modo in cui viene formato il presente dei verbi 

imperfettivi (lo si vede chiaramente se il perfettivo è formato mediante un prefisso). 

 

Se il perfettivo è formato non con prefissi, restano comunque i tre tipi fondamentali di coniugazione: 

Ia, Ib, 2. 
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Riferimento: nota 76. 
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Reference N. 53 
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103 
 

 

 

 



104 
 

Indietro a N.108: 
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108 
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113 
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ESERCIZIO ESEMPLARE 
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LEZIONE XI – Pag.112 

 

 

Il caso strumentale.  
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117 
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(*) si riferisce alla nota seguente (N.39) 
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(*) Riferimento a N. 64. 
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122 
 

 

 



123 
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ESERCIZIO ESEMPLARE 
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LEZIONE X – p.93.    

 

 

(77) Aspetti del verbo (come compensazione del semplice sistema di tempi – e modi) 

Il passato.  
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Le espressioni italiane come “sto mangiando” richiedono il presente imperfettivo. 
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(Il perfettvo aggiunge un suffisso, colo il verbo POKUPAT’ lo perde.) 

 



128 
 

 

 

 

 



129 
 

 

 



130 
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86. Pronomi relativi: sintassi come in italiano. 

 

Akh nomi; Ikh aggettivi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   cantiamo sull’autobus, V   
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“Passato perfettivo + Bylo: Stava per” 
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ESERCIZIO ESEMPLARE 
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LEZIONE IX, pag 83 

 

 

Il passato non è basato sulle persone, ma su genere e numero 
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NET: presente 

NEBYLO, passato 
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139 
 

 



140 
 

 

 



141 
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ESERCIZIO ESEMPLARE 
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LEZIONE VIII – pag.74 
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Reference Appendix I on irregular nouns 
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ESERCIZIO ESEMPLARE 
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LEZIONE VII – pag 65 
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NOTA di Vittorio Venturini:  
Ci si chiedeva se la scrittrice Светлана Алексиевич dovrebbe in realtà coniugare al femminile il suo 
cognome. Interessante questione. 
Orbene, avviene che: 
- i cognomi che terminano in ев, ов, ин, ын, cioè con le desinenze dei sostantivi, al genitivo plurale, si 
coniugano al singolare maschile come sostantivi salvo all'instrumentale dove prendono la desinenza 
dell'aggettivo e al singolare femminile come aggettivi, salvo all'accusativo, dove prendono la desinenza del 
sostantivo. Al plurale si declinano come aggettivi. 
- i cognomi che terminano in ий, ый, ой, cioè le desinenze degli aggettivi, si declinano come aggettivi 
- i cognomi che terminano con altre consonanti si declinano solo al maschile, come sostantivi 
- i cognomi che terminano in аго, ко, ых, их e quelli di origine straniera non si declinano. 
Da queste semplici (!)  regolette risulta che Алексиевич non si declina. 
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ESERCIZIO ESEMPLARE 
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LEZIONE VI  pag.57 
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Cioè, dal nominativo differiscono solo i nomi femminili e i maschili animati.  
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ESERCIZIO ESEMPLARE 
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LEZIONE V – Pag.49 
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ESERCIZIO ESEMPLARE 

  



166 
 

LEZIONE IV – pag.39 
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Notare la terminazione E invece che O del neutro.  
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169 
 

 



170 
 

 

Разве = (?) davvero? 

 

ESSERCIZIO ESEMPLARE 
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LEZIONE III – Pag.32 
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                              Riferimento Appendice I(8) – non (7) 
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ESERCIZIO ESEMPLARE 
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LEZIONE II  Pag.25 
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                               APPENDICE 2 – Diminutivi dei nomi propri. 
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ESERCIZIO ESEMPLARE 
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LEZIONE I - Pag.20 
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ESERCIZIO ESEMPLARE 

 


